
Feste di fine anno: Un giro
d’affari da 750 milioni
I consumi sono in timida ripresa per il terzo anno consecutivo
e  le  feste  fanno  crescere  turismo,  ristorazione  ed
enogastronomia.  Secondo  le  stime  di  Confcommercio  ogni
famiglia avrebbe speso in media 1.400 euro per acquistare
regali, generi alimentari e viaggi, cifra che, moltiplicata
per i 466 mila nuclei familiari in città e provincia, porta a
quantificare un business che tocca i 750 milioni di euro. Solo
per  i  regali  da  mettere  sotto  l’albero  ogni  bergamasco
quest’anno ha speso 171 euro, che significa, nel complesso,
doni natalizi per 188 milioni di euro.

Nonostante le perdite sofferte dal commercio negli anni più
difficili, da tre anni a questa parte l’inversione di tendenza
c’è stata. Nel 2017 la media pro capite per i regali di Natale
è stata di 166 euro, l’anno precedente di 164, quest’anno di
171.

“La  ripresa  c’è,  anche  se  lenta.  Registriamo  una  doppia
tendenza. Se da un lato la percentuale di famiglie che vivono
al di sotto della soglia di povertà, e quindi hanno difficoltà
nella spesa, è cresciuta, dall’altro il recupero occupazionale
degli ultimi anni ha portato ad aumentare il reddito, facendo
crescere il numero delle persone disposte a spendere di più -
commenta  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo-. I consumi restano bassi, non raggiungono i livelli
pre 2009, ma registriamo alcuni indicatori positivi. Il numero
delle persone che hanno fatto acquisti è aumentato e anche la
spesa  complessiva  per  le  vacanze  di  fine  anno  è  più
consistente  del  passato”.  Certo,  il  panorama  va  cambiando
velocemente. “La grande distribuzione sente sempre più il peso
dell’e-commerce,  che  quest’anno  sin  dal  Black  Friday  ha
registrato un boom di vendite -continua Fusini-. Ma il piccolo
commercio  regge  ancora,  con  una  persona  su  due  che  lo
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preferisce agli acquisti online e nei centri commerciali”.

Tre  i  canali  in  crescita  indicati  da  Confcommercio:  Il
commercio  elettronico,  che  è  in  forte  incremento  con  una
persona  su  due  che  compra  almeno  un  articolo  in  Internet
(50,8%), la grande distribuzione che segna il livello più alto
in questo momento (74,1%) e i negozi di vicinato, preferiti
dal 57,7% dei consumatori. Per le feste di fine anno al top
dei  generi  più  venduti  ci  sono  i  prodotti  alimentari,
giocattoli e giochi per bambini, vini e liquori, smartphone e
giochi elettronici, gioielli, pc, viaggi. Hanno invece perso
quota i capi di abbigliamento, i prodotti per la cura della
persona, le calzature e gli articoli sportivi.


